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La politica comunitaria, il Parlamento, la costruzione europea 

Dopo il «no» di Strasburgo 
Per Altiero Spinelli il voto che ha bocciato il bilancio rappresenta « un momento stòrico » - Guido 
Fanti: questa maggioranza è un segnale positivo di volontà per affrontare la crisi della CEE 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - A leggere 
la stampa francese d'ogni 
tendenza o quasi, venerdì mat­
tina, si sarebbe potuto pensa­
re che il Parlamento europeo 
aveva dichiarato guerra al­
l'Europa, ai suoi governi, alle 
sue popolazioni. < L'Europa in 
crisi », e l'Europa senza bilan­
cio », « la paralisi dell'Euro­
pa » gridavano dai chioschi co­
me sirene d'allarme. Ma il 
peggio era dentro, nei com­
menti. Per citarne uno, quel­
lo del giscardiano Figaro, il 
voto del Parlamento contro il 
bilancio del 1980 era il risul­
tato non dell'arroganza del 
Consiglio dei ministri, che ave­

va respinto tutti gli emenda­
menti elaborati dal Parlamen­
to, ma « della rabbia e del­
l'insolenza dell'assemblea ». 

Le cose, come abbiamo già 
riferito, sono andate altrimen­
ti. Alle umilianti decisioni pre­
se dal Consiglio dei ministri 
il 23 novembre il Parlamen­
to ha risposto con un dibattito 
di alta levatura politica e tec­
nica riprendendo m • seconda 
lettura il bilancio; ha accet­
tato la procedura inusitata di 
un Consiglio che si riunisce 
alla vigilia del voto in un 
chiaro tentativo di corruzione 
o di sfaldamento del « fron­
te del rifiuto »: ha infine di­
scusso coi ministri per quin­
dici ore consecutive, pronto a 
modificare positivamente il 
proprio giudizio sul bilancio 
se i ministri gli avessero dato 
una qualche garanzia capace 
di rendere credibili le loro 
promesse; e poiché queste ga­
ranzie non ci sono state il 
Parlamento s'è assunto la re­
sponsabilità di bocciare il bi 
lancio, convinto che solo così 
si poteva avviare la politica 
comunitaria a reali trasforma­
zioni e a nuovi orientamenti 
senza peraltro bloccare o pa­
ralizzare le istituzioni e la 
vita della Comunità. 
Dirlo così, ora, appare sem­

plice, quasi meccanico. Ma 
a guardar dentro al voto ci 
si accorge che in Europa, nei 
meccanismi europei tradizio­
nali, è avvenuto qualcosa di 
nuovo e che quel voto rappre­
senta un fenomeno clamoroso 
di unità tra forze politiche pro­
fondamente diverse, dunque 
«un momento storico» per V 
Europa. Il giudizio è di Spi­
nelli e non si può non condi­
viderlo. 
' Altiero Spinelli, ex commis­

sario alle Comunità, che ha 
fatto della costruzione del­
l'Europa lo scopo della sua 
vita e che,- eletto come indi­
pendente nella lista del PCI, 
è stato uno degli animatori 
della commissione del Parla­
mento europeo per il bilancio, 
vede con estrema lucidità ciò 
che è accaduto a Strasburgo 
il 14 diceiAbre. «Certo — di­
ce — che è stata una coalizio­
ne eterogenea a respingere 
quel bilancio inaccettabile ma 
l'avvenimento è proprio qui 
perchè l'Europa può essere co­
struita soltanto se le sue di­
verse componenti politiche rie­
scono a superare, nei momen­
ti decisivi, le rispettive posi­
zioni di parte e nazionali ed 
esprimere una coscienza euro­
pea. Non c'è stato dunque 
"miracolo", ma convergenza 
su questo obiettivo essenzial­
mente europeo». 

Anche qui le cose non sono 
poi cosi semplici: c'è stato un 
lavoro lungo di preparazione, 
di dibattito. All'inizio chi era 
contro 3 bilancio? 
- L'Italia, paese povero e non 
favorito dalla politica agrico­
la comunitaria, e l'Inghilter­
ra per altre ragioni. 7 comu­
nisti italiani e apparentati, 
in commissione e in Parla­
mento, sono stati certamente 
uno dei fattori di chiarimen­
to dei problemi che quel bi­
lancio poneva. Ma se non si 
fosse trovata l'unità con altre 
forze il Parlamento avrebbe 
dovuto piegare la testa all'ar­
roganza del Consiglio dei mi­
nistri. Se si fa giocare il me­
todo democratico, che non 
blocca le altre parti su posi­
zioni nazionali, si va avanti, 
l'Europa va avanti. _ -

Altre forze di sinistra im­
portanti — ricorda Spinelli — 
erano sulle nostre posizioni. 
Questo è stato il nucleo di 

-partenza, ma ancora insuffi­
ciente. E' significativo, per 
esempio, che i socialdemocra­
tici tedeschi fossero contro il 
bilancio malgrado le pressio- • 
ni del lora governo socialde­
mocratico. E che il fronte 
compatto dei deputati france 
si, che per miopia o nazionali­
smo o altro ancora erano 
schierati col consiglio dei mi­
nistri, si sia rotto nella sua 
ala socialista. 

E poi l'allargamento si è 
fatto decisivo nella misura m 
cui altre forze manifestarono 
la volontà dt superare il qua­
dro nazionale, delle politiche 
tradizionali e dell'immobili­
smo. Ma anche qui occorre 
proporre una strategia e dei 
giusti obiettivi. Noi abbiamo 
fatto questo, noi comunisti ed 
apparentati siamo slati quelli 
che con più consapevolezza 
hanno condotto la battaglia 
per U rinnovamento dell'Eu­
ropa. E non da ieri. 

Ed ecco, il 14 dicembre, il 
risultato che ha segnalo un 
decisivo momento di maturi­
tà dello spinto europeo. Do­
po le elezioni e il giorno del-

Conclusi 
i colloqui 
PCI-PC 

finlandese 
ROMA — Una delegazione del 
Partito comunista finlandese, 
composta dai compagni Erkki 
Kivimaki. dell'Ufficio politi­
co, segretario nazionale ad 
interim, Eero Tuominen, 
membro della Segreteria, col­
laboratore della Sezione di 
organizzazione del CC e Iri­
na Lindeberg, collaboratrice 
della Sezione internazionale, 
ho soggiornato in Italia dal 
9 al 14 dicembre, su invito 
del Partito comunista ita­
liano. 

La delegazione del PC fin­
landese è stata ricevuta pres­
so la direzione del nostro par­
tito da una delegazione com­
posta da Gian Carlo Pajetta. 
della Direzione, responsabile 
del Dipartimento internazio­
nale. Mario Birardi, della Se­
greteria, Rodolfo Mechini. vi­
ce responsabile della Sezio­
ne esteri e Vittorio Orilia, 
della Sezione esteri. 

Nel corso degli incontri, che 
il comunicato finale defini­
sce cordiali e amichevoli, i 
compagni Gian Carlo Pajet­
ta e Erkki Kivimaki hanno 
svolto un'ampia informazione 
sulla situazione politico eco­
nomica e sociale dei rispet­
tivi paesi e sull'attività dei 
due partiti. E' stato riscon­
trato che i partiti comunisti 
finlandese e italiano, sia pu­
re nelle situazioni specifiche 
di ciascun paese, affrontano 
esperienze politiche ed econo­
miche che hanno molti aspet­
ti e caratteristiche comuni. 
L'esigenza di una politica di 
cooperazione delle forze de­
mocratiche per superare le 
difficoltà della crisi economi­
ca e sociale e per afferma­
re una posizione internazio­
nale dei due paesi, pur di­
versamente collocati, che sia 
Ispirata alla distensione e al­
la cooperazione tra L popoli, 
è alla base dell'azione poli­
tica dei due partiti. 

«In questo senso — conti­
nua il comunicato — si espri­
me la politica di governo e 
delle .masse lavoratrici dei 
due partiti. Essenziali* in Fin­
landia come 'in Italia sono 
l'intesa e l'azione unitaria con 
le forze della sinistra e con 
tutte le forze democratiche, 
nella ricerca di nuove vie 
di avanzata verso una tra­
sformazione socialista della 
società nella democrazia e 
nel rispetto delle caratteristi­
che peculiari di ciascun pae­
se». <•• - , 

Durante l'incontro è stata 
sottolineata l'importanza del 
comune impegno dei comuni­
sti finlandesi e italiani per 
una politica di pace, di si­
curezza in Europa e di ridu­
zione degli armamenti, sulla 
base dei principi dell'Atto di 
Helsinki del 1975. da perse­
guire attraverso ogni possi­
bile iniziativa bilaterale e 
multilaterale in tutte le sedi 
intemazionali esistenti. 

«E* stata ribadita — ag­
giunge 11 comunicato — la 
convinzione comune che la 
difesa del processo di disten­
sione dai pericoli che oggi 
10 minacciano richiede la ri­
cerca della più larga conver­
genza tra forze politiche e 
sociali che ai medesimi prin­
cipi si ispirano, per isolare 
le tendenze reazionarie che 
cercano di minare il proces­
so di consolidamento del'a di 
stensione e ritornare a una 
politica di contrapoosi Mnnfl 
In questo spirito I comunisti 
italiani sottolineano il valore 
dell'impegno dei comunisti 
finlandesi psr la distensione. 
il disarmo e la creazione di 
una zona nordica denuclea­
rizzata; e i comunisti finlan­
desi apprezzano le proposte 
e le iniziative dei comunisti 
italiani contro l'introduzione 
di nuovi missili in Europa e 
per una immediata trattati­
va che porti l'equilibrio de­
gli armamenti a livelli sem­
pre più bassi e garantisca 
con ciò i presupposti della di­
stensione anche sul terreno 
militare ». 

La delegazione finlandese si 
è Inoltre incontrata con il 
compagno Gianni Giadresco. 
vice »-sponsabile della Sezio­
ne di organizzazione e con , Po '<? eiezioni e u giorno aci-
altri compagni di questa se- I'aperfara solenne del nuovo 
zione ed è stata ospite del- | Parlamento si era constatata 
le federazioni del PCI di Bo | ch'esso esprimeva una mag~ 

le forze di sinistra, che ha 
manifestato in definitiva una 
volontà di progresso e di rin­
novamento di fronte all'immo­
bilismo e alla prepotenza dei 
governi. 

« Appunto — dice Guido 
Fanti — c'è stata da una 
parte una presa di coscienza 
del Parlamento, della sua for­
za, della sua volontà di non 
piegarsi di fronte a quella 
prepotenza: dall'altra, in una 
situazione di crisi della Comu­
nità quale è stata denunciata 
dal dibattito sul bilancio o dal 
vertice di Dublino, viene fuo­
ri dal voto del Parlamento 
l'indicazione del solo modo 
possibile per uscirne, che è 

quella di non rifiutarsi al 
nuovo come hanno fatto i mi­
nistri ma di individuare i pun­
ti sui quali è possibile impo­
stare una nuova politica co­
munitaria. 
' Di cosa si tratta? 

Parliamo ad esempio del- • 
la politica agricola, che è 
stata il centro della battaglia. 
Fin qui le risorse vengono ri­
succhiate dai paesi più ric­
chi a danno delle altre poli­
tiche sui problemi strutturali 
come l'energia, le regioni, lo 
sviluppo sociale. 

Come capovolgere la ' ten­
denza senza mettere il moto 
un nuavo meccanismo? 

Qui il voto è stato partico­

larmente positivo: si è tro­
vata una .convergenza .sul 
principio .'di avviare ujia 
nuova costruzione dell'Eu­
ropa. ' » • i 

A questo punto c'è la ne­
cessità che i governi colgano 
il senso politico del voto. Il 
bilancio respinto può essere 
corretto rapidamente tenendo 
conta della volontà democra­
tica dell'assemblea. E qui c'è 
un problema che riguarda tut­
te le forze politiche e demo­
cratiche italiane: dal 1. gen­
naio l'Italia assume la presi­
denza del Consiglio europeo. 
Con quali idee? Con quale di­
segno politico? 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Winston Chur­
chill Jr., nipote del grande pre­
mier conservatore, è coinvol­
to in uno scandalo che ha 
per ingredienti sesso, traffi­
co d'armi, poliziotti corrotti 
e servizi segreti. Ieri matti­
na, attraverso 1 suoi avvocati, 
ha ammesso di essere lui il 

misterioso « mister X » col 
quale la bella divorziata tren­
tasettenne Soraya Khashoggl, 
davanti al giudice, aveva con­
fessato di intrattenere una 
piccante relazione amorosa. 

Winston junior, non per la 
prima volta, si trova nei guai. 
Deputato conservatore per il 
collegio di Strafford dal 1970. 
la sua carriera è contrasse­
gnata da un aggressivo estre­
mismo di destra e da mador­
nali errori tattici Nostalgico 
dell'impero, ha ereditato dal 
nonno famoso l'irruenza e la 
alterigia, non certo la diplo 
mazla e 11 tempismo necessa­
ri a gestire atteggiamenti co 
si rischiosi Ma si sa. la pro­
genie del «vecchio terribile» 
non ha mai avuto 11 dono del­
la moderazione Winston Ju­
nior era stato licenziato dal­
ia stessa Thatcher un anno 
fa quanlo, all'opposizione, 
fungeva da ministro « om­
bra » per la Difesa. Si »»ra ri­
bellato alla linea del suo par-

Traffico d'armi, servizi segreti e sesso 

Il nuovo scandalo 
londinese ha nome 

Churchill junior 
Il nipote dello statista è;«Mister X» 
Sulla vicenda dibattito ai Comuni 

tito sulla Rhodesla perchè 
non gli sembrava abbastanza 
patriottici, ossia revanscista. 
Esemplarmente sposato con 
con quattro figli, Churchill il 
giovane si è da ieri teso irre 
periblle. Rlbponderà per lui la 
Thatcher la settimana pros 
sima ai comuni 

Si vuol sapere quali sinno le 
implicazioni che lo scandalet-
to « rosa » solleva sul lato del 
segreto di Stato, sicurezza. 
contratti militari, o altre ma 
novre II retroscena è denso 
e oscuro Sorava è la ex mo 
glie di un personaggio ric­
chissimo e ambiguo. Adnan 
Khashoggl. della Arabia San 
dita, mercante d'armi inter­
nazionale, attualmente in 

USA Soraya (o meglio San­
dra JarvisDaly come alloia 
si chiamava) lo sposo a Pa 
rigi alla tenera età di 17 an­
ni Poi l '.lue si separarono 
ma lei continuò, fra un vlag 
pio e l'altro, a tenere aperta 
una lussuosa e accogliente ca­
sa R Londra. 

Nel 77 arriva e la borsa dei 
gioielli le viene tralugatn Ac 
cusa un Tacchino dell'aeropor­
to di Heathrow che però ri 
sulta Innocente E' stato in­
vece un altro portabagagli. 
francese, all'aeroporto De 
Gaulle La polizia inglese de 
nuncla Soraya per falsa te 
stimonianza e tre Intrnpren 

denti Investigatori di Scotland 
Yard ne approfittano per ri­

cattarla: 10 milioni In contan­
ti e l*lncriminaz|one è can­
cellata li terzetto conosce i 
trucchi del mestiere ma non 
abbastanza da impedire che 
qualcun'altro dietro le quinte 
(ehi?» ne registri le conver­
sa/ioni (5 ore di nastro) e 
11 spedisca In tribunale 

Il processo all'Old Bailpy si 
è concluso in settimana scor­
sa con la condanna dei tre 
poliziotti a due anni di car­
cere Durante le testimonian 
ze è saltalo fuori 11 nome 
di mister X che Soraya ha 
pudicamente scritto su un fo­
glietto affidato al giudice 
L'onorevole Wellbeloved. la­
burista. ha chiesto In Parla­
mento che 11 mistero fosse 
svelato Winston junior si è 
allora deciso ad ammettere 
il proprio « peccato ». Tutto 
qui Salvo che oltre 11 lato 
pruriginoso, la vicenda appa­
re assai più complicata come 
tutte quelle dove lucrosi con­
tratti d'affari e « tangenti » 
(armi e. tjuarda caso. Ara­
bia Saudita) si incrociano col 
segreto di Stato e l control-
Irrl rpmntl Chi hn tirato, e 
sta tuttora maneggiando, le 
fila di questo sorprendente 
« affare »? 

Antonio Bronda 

logna e di Milano dove ha 
avuto numerosi incontri con 
dirigenti locali di partito e 
con esponenti delle ammini­
strazioni locali. 

gioranza moderata e conser­
vatrice. Ebbene è una buona 
parte di questa maggioranza, 
unita alla maggior parte del-

Coca-Cola. 

Oggi più che mai è vero. 
Coca-Cola, in ogni parte del 
mondo, è la bevanda per tutti 
quelli che fanno sport ^ 
e lo vivono con partecipazione, 

entusiasmo, gioia. 
Per questo nel 1980, come già a 
Roma, Tokio, Montreal, Coca-Cola 
sarà presente alle Olimpiadi di Mosca. 

attimo intenso possa avere sempre 
»ca conclusione. 

6'«'(eia 

ti<±<J/}iia 

1980 

os&m 
OLIMPIADI 80 


